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C
he riforma del Csm ci
debba essere non sem-
bra metterlo in dubbio
nessuno. E nessuno è
arroccato su posizioni

difensive dell’esistente dato che a
cinquant’anni dall’istituzione del-
l’organodiautogovernodellamagi-
stratura, l’anniversario è stato cele-
brato ieri a Palazzo dei Marescialli,
non è innaturale che qualcosa deb-
baepossa esseremodificata permi-
gliorare strutture e funzionalità. In-
somma si può fare. Ragionando. E
non premendo sull’acceleratore co-
me vuole fare Berlusconi ipotizzan-
dounorganismo sdoppiato e, quin-
di, più debole. Se lo èmesso in testa
da tempo. In modo da riuscire, ne è
convinto, a rendere innocui e sotto-
messi quelli che ritiene essere i suoi
peggiori nemici.

Dal presidente della Repubblica,
che il Csm lo presiede, nel giorno
anniversarioèarrivato il pacatosug-
gerimento alle forze politiche «di
governo e di opposizione» ad una
«approfondita riflessione» sulla sto-
ria «non abbastanza conosciuta del
Csm» in modo da arrivare consape-
voli «almomentodel confronto».Di
più. A ricordarsi bene le parole ap-
penapronunciatedaGiovanniCon-
so,presidenteemeritodellaConsul-
ta, chehamesso inevidenza «il ruo-
lo fondamentale attribuitodallaCo-
stituzione al Consiglio» e la sua na-
tura di «potere dello Stato» invitan-
do i consiglieri a «far prevalere il be-
ne comune sugli interessi particola-
ri».EquelledelvicepresidenteNico-
la Mancino che non ha mancato di
riaffermare con forza che «il Csm
deve restareunicoedeveesseregui-
dato dal Capo dello Stato».❖

IL CSM
E LE PAROLE
DELCOLLE

L’aristocratico romano e alto co-
mandante militare Lucullo era un
dilettante rispetto a Gialuigi Fario-
li, più semplicemente l’attuale sin-
daco di Busto Arsizio. E il ministro
Guardasigilli Angelino Alfano sarà
trattato come un novello Cicerone
oggi quando sarà ospite nella citta-
dina lombarda per inaugurare, do-
poannidi attese emiliardi di spese,
il nuovo tribunale. Lamoderna«sa-
la d’Apollo» - dove Lucullo, avanti
Cristo, invitòCiceronealpranzoco-
sì ricco che per sempre, nella sto-
ria, divenne il pranzo lucculliano -
sarà il Golf Club Le Robinie, settan-
ta ettari di green, fitness, piscine,
foresterieconarredidi legnoebroc-
cati e ristoranti nel cuore del vare-
sotto.

Ma questa non è solo la storia di
un pranzo. È il rendiconto di come
unComune, conseriproblemidibi-
lancio, possa deliberare di spende-
re 20 mila euro per una colazione
pubblica con circa 200 ospiti.

«Considerato opportuno appro-
vare l’organizzazione di una ceri-
monia che coniughi la visita delmi-
nistroAlfanoe l’inaugurazioneuffi-
ciale del nuovo tribunale - scrive la
giuntacomunale il 20ottobre2008
- si delibera la spesadi 20mila euro
per allestimentimicrofonici eorna-
mentali, colazione di lavoro o buf-
fet e quant’altro si rendesse neces-
sarioper labuonariuscitadell’even-
to».

Ora - si dirà - non saranno20 mi-
la euro che azzoppano un bilancio
comunale già di per sè non in buo-
na salute. Con 20 mila euro, però,
si possono fare ancora tante cose.
Tanto per cominciare - e restando
nei confini di Busto Arsizio - dare
sollievo a un deficit di bilancio pari

a70milioni di euro causaacquistodi
“derivati”, titoli tossici. «È una que-
stione di etica politica, quel palazzo
poi è già stato inaugurato una volta
da Mastella» lamenta Erica D’Adda,
consigliere comunale del Pd. Anche
lei, con gli altri colleghi consiglieri, è
stata invitata al pranzo in onore del
ministro e del nuovo tribunale. «Ma
non ci saremo, siamo impegnati in
un sit-in di protesta contro il lodo Al-
fano». Poco coerente andarci poi a
pranzo. Il sindaco-Lucullo non piace
neppureallaLega: il caso infatti è sta-
tosollevatodaFrancescoSperoni, ca-
pogruppo della Lega.

Cerimonie analoghe - ad esempio
il vernissage della nuova targa in
marmo presso la procura di Rimini
alla presenza del ministro avvenuto
l’11 novembre - se la cavano in gene-

re con un generoso ancorchè raffi-
nato buffet sul posto.

Tant’è. Lucullo servì a Cicerone
unmenùdi frutti dimare, asparagi,
scampi,pasticciod'ostrica,porchet-
ta, pesce, anitra, lepre, pavoni, per-
nici frigie, murene, storione di Ro-
di, dolci e vini. E passò alla storia. Il
sindacoFarioli si affidaalle speciali-
tà della casa,menùdi terra edi ma-
re, indistintamente. Ilministroarri-
veràalle12: tagliodelnastro,bene-
dizione, discorsopoi tutti a pranzo.
Ilmeteoècosì e così. Peccato, ci po-
teva scappare anche qualche buca.
Con la mazza da golf.❖
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pIl nuovo tribunale Oggi la cerimonia a Busto Arsizio per la procura inaugurata due anni fa

p La polemica Lega e Pd accusano il sindaco del Pdl per la spesa eccessiva. Comune in rosso

I 20mila euro sono stati delibe-
rati per «allestimenti» e «colazio-
ne». Duecento invitati al pranzo
al golf club. Il Comune ha un
deficit di 70 milioni anche a cau-
sa dei titoli derivati. Il caso solle-
vato dal leghista Speroni.
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Il testo della delibera che dà il via libera al banchetto
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Il 20 ottobre 2008 la giunta di
Busto Arsizio presieduta dal sin-

daco Gianluigi Farioli (Pdl) delibera la
spesa di 20mila euro per la cerimonia
di stamani presso il nuovo tribunale. Il
presidente Antonino Mazzeo ha già

provveduto per la parte che riguarda
l’inaugurazione della nuova sede. Il
sindaco s’è incaricato del pranzo per
circa duecento ospiti. E poi degli «alle-
stimenti microfonici e ornamentali e
quant’altro si renda necessario».

Tutti a pranzo con il Guardasigilli
E la giunta spende 20mila euro
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